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uSi può proibire a dei bambini delle elementari una pas-
seggiata di bellezza tra la «Crocifissione Bianca» di Chagall
e i quadri a soggetto religioso di Guttuso e Van Gogh «per 
venire incontro alle sensibilità delle famiglie non cattoli-
che»? Succede alla scuola Matteotti di Firenze, dove alcuni
genitori denunciano la cancellazione di una visita alla mo-
stra di Palazzo Strozzi dedicata al rapporto tra arte e sacro.
Sarà un ragionamento insensibile, ma se alcune famiglie 
musulmane (la tartufesca definizione di «non cattoliche» si
riferisce ovviamente ed esclusivamente a loro) si conside-
rano così urtate dalla presenza di qualche croce in un mu-
seo, possono sempre tenere i figli a casa, senza per questo 
che a casa ci debbano restare pure tutti gli altri. Altrimenti
il prossimo passo sarà mettere all’indice il Battistero e la 

cupola del Brunelleschi, con il risultato che per non urtare 
la sensibilità di chi arriva da fuori si urterà terribilmente 
quella dei fiorentini, non meno meritevole di tutela.

Quando si parla di integrazione, si gira sempre intor-
no allo stesso tema: la mancanza di reciprocità. Per un
occidentale, credente o ateo che sia, visitare una mo-
schea o una mostra di mosaici non rappresenta un pro-
blema. Per molti musulmani, invece, l’esistenza di altre
culture intrise di simboli religiosi genera disagio o addi-
rittura insofferenza. Questa mancanza di reciprocità
vanifica ogni slancio di comprensione. Se gli sforzi ven-
gono fatti sempre da una parte sola, alla fine producono
esiti grotteschi come a Firenze. Alimentando per rea-
zione un riflesso, questo sì reciproco, di chiusura.
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